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Domenica 5 marzo 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 6 marzo 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Martedì 7 marzo 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

Mercoledì 8 marzo 

 Montelopio 17:30 S. Messa 

Giovedì 9 marzo 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Venerdì 10 marzo 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

 Chiesina 21:15 Via Crucis 

Sabato 11 marzo 

 Pieve 17:30 S. Rosario 

 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

 Montecchio 21:15 S. Messa  
Domenica 12 marzo 

 Pieve 10:30 S. Messa  

Anno XVII numero 10 

I domenica di Quaresima 
Liturgia delle Ore I 

Azione Cattolica 
 

CIRCO ndati di GIOIA 

Cammino di fede 2016-2017 

Gruppo 9-10:  Mercoledì alle 16:30 alla Pieve 

Gruppo 11-14  (medie e prima superiore): 
 Martedì alle 18:30 alla Pieve 

Gruppo 7-8:  Giovedì alle 16:00 alla Pieve 

 

Fare nuove tutte le cose 

Domenica 12 marzo alle 15 

Chiesa Santa Famiglia - Cecina 

XVI Assemblea Diocesana Elettiva 

Interverranno: 
S.E. Alberto Silvani, vescovo di Volter ra 

Michele D’Avino, dir ettore dell’istituto di 
diritto internazionale della pace “Giuseppe 
Toniolo” 

Don Francesco Spinelli, del Pontificio 
Consiglio per la promozione della Nuova 
Evalgelizzazione 

Pietro Paggetti, presidente diocesano 

Alle 18:30 S. Messa 

D 

omenica 12 la S. Messa a 
Montecchio non ci sarà. Verrà 

fatta sabato 11 alle 21:15. 
 
Inoltre venerdì 17 alle 21.15 a 
Montecchio ci sarà la via Crucis. 

E’ bello per noi 

essere qui 
In questa prima domenica di 
Quaresima siamo nel DESERTO dove Gesù ci 
dice che l’uomo vive non solo del Pane ma di ogni 
Parola che esce dalla sua bocca che ci aiuta a 
vincere le tentazioni e il peccato. Al FONTE 
BATTESIMALE TROVIAMO IL SEGNO DEL 
DESERTO E DELLA PAROLA 

 

In questa 1° settimana di Quaresima vi invitiamo 
ad impegnarci  tutti a vincere la tentazione della 
pigrizia, della paura, della noia e a far uscire dalla 
nostra bocca solo parole buone, mai offese o 
maldicenze 

Venerdì, in Chiesina alle 21:15, 
celebrazione Via Crucis. Dall’araldo 

Invitiamo a leggere 

• Sulla sanità a Volterra, il comunicato della Dio-

cesi 

• A Cecina l'incontro regionale degli insegna  di 

Religione ca olica con Enzo Bianchi, fondatore 

della comunità di Bose: la «Passione educa va». 

• Il cammino della Caritas diocesana per la Quare-

sima. Nella prima scheda: «per un cibo che ci fa 

crescere». 

• Per prepararsi alla Pasqua: foto storiche di ar -

s  commentate da don Maurizio Volpi. 

• A Volterra, all'incontro dei sacerdo , il vescovo 

di Aosta, mons. Lovignana, per ricordare monsi-

gnor Ovidio Lari, nel 10° anniversario della sua 

morte. 

• La pagina dedicata alla famiglia. La decima mos-

sa per educare i figli: saper dire anche di no! 



La Quaresima per rientrare nel giardino 

Prima domenica di Quaresima. Un giardino 
che diventa deserto e un deserto che diventa 
giardino. Adamo, Eva, Gesù e sempre lo stes-
so tentatore "il più astuto" delle creature di 
Dio: il serpente. In questa Quaresima coglia-
mo l'occasione per ritrovare in Gesù, l'armo-
nia con noi stessi, gli altri, il Padre. Come 
sempre, anche se ogni anno con il testo di uno 

TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica venerdì 10 

Donatella Montagnani, Lucia Gronchi,  
Alba Calloni, Mirella Fiorentini,  

Rita Bacciarelli 
 

Montecchio: sabato 18 
Monica Gronchi, Nila Falossi,  

Tiziana Ceccanti 
 

TURNO PREPARAZIONE CHIESA  
Domenica 12: Giovanna Lenzi 

 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 5 

Gronchi Giovanni, Macelloni Cesare,  
Orazzini Federigo 

 

ECONOMIA  
Entrate 

Montecchio 
€ 26,30 off. 12 feb. € 24,20 off. 19 feb.  

€ 16,30 off. 26 feb. 
Fabbrica 
€ 20,00 off. Candele € 115,00 off. 26 feb. 
 

Auguri a… 
6 marzo 

Lorenza Bartaloni, Vincenzo Rossi,  
Giovanni Crabolu 

7 marzo 

Michelangelo Bini, Luigi Pierotti,  
Daniela Gualandi, Alessandro Scalora,  

Raffaello Messerini 
8 marzo 

Carla Genovesi, Lorenzo Vanni, Serena Bini 
9 marzo 

Rina Moscardini, Clara Ferretti, 
 Chiara Gronchi 

10 marzo 

Basilio Bellucci, Carlo Bini, Andrea Ceccanti,  
Romina Ceccanti 

11 marzo 

Bianca Zavattiero, Mara Bellagotti, Claudio Baldi, 
Giuliano Falossi, Rosa Iocoli, Andrea Ribechini 

12 marzo 

Lorena Guidi, Valeriano Pineschi 

dei tre evangelisti sinottici (quest'anno Matteo), la 
prima domenica di Quaresima ci ripropone le tenta-
zioni di Gesù, che assumono un messaggio particola-
re nel confronto con la prima lettura: un brano dal 
Vecchio Testamento, ogni anno diverso. In questa 
Quaresima A il confronto tra le tentazioni di Gesù e 
il peccato di Adamo ed Eva diventa particolarmente 
significativo e profondo, a patto che i due brani non 
vengano considerati racconti di avvenimenti avvenu-
ti e conclusi, che ci interessano come esempio e co-
me riflessione, senza coinvolgerci come protagoni-
sti. Infatti, con questi due brani, posti a confronto, la 
parola di Dio, ci rende consapevoli non soltanto di 
ciò che è accaduto, ma di ciò che accade sempre nel-
la storia dell'umanità, e che sta accadendo oggi, e ci 
coinvolge tutti, anche chi non ne è consapevole. En-
triamo, dunque, dentro a questi eventi che stanno 
accadendo in due luoghi: un giardino che diventa 
deserto e un deserto che diventa giardino. 
Il giardino 

Nel giardino che Dio ha messo a loro disposizione, 
Adamo ed Eva (cioè, ogni uomo e ogni donna, di 
ogni luogo e di ogni tempo) hanno tutto, eccetto una 
cosa: l'albero della conoscenza del bene e del male. 
Hanno tutto, però, gira gira, essi vanno a finire sotto 
quell'albero, "buono da mangiare, gradevole agli oc-
chi e desiderabile per acquistare saggezza". Hanno 
tutto, però senza quell'unica cosa che manca è come 
se non avessero niente, perciò l'astuto serpente ha 
buon gioco a convincerli che è proprio così: senza 
quello il resto non conta, perché con quello, cioè con 
possibilità di decidere con la propria testa il bene e il 
male, possono diventare come Dio. 
Come Dio... Questo è ciò che conta più di tutte le 
cose messe loro a disposizione. Così, la donna 
"prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche 
al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò". 
Ma come Dio può essere soltanto Dio e nessun altro. 
Chi si illude di poterlo sostituire si ritrova nudo e 
vergognoso. E il giardino si chiuse. E si chiude. 
Cos'è infatti oggi, come sempre, che rende gli uomi-
ni e le donne nudi e vergognosi, umiliati e feriti? Sì, 
le guerre, le prepotenze, le violenze, le ingiustizie, 
le..., tutto ciò che constatiamo ogni giorno dall'espe-
rienza diretta e dalle cronache. Ma ciò che genera 
questi motivi di umiliazione e sofferenza è l'illusione 
di poter decidere il bene e il male autonomamente, al 
posto di Dio, come se fossimo Dio. 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 6 Lun  

 7 Mar Vasco Garosi 

 9 Gio  

 10 Ven Sirio e Corrada Pineschi 

 11 Sab Decimo e Guglielmina Forsi 

Montecchio 12 Dom Mario, Anna e Assunta Cionini 


